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Due nuovi “parrocchiani” 
Christian e Tiziano 

Questo è il loro nome. Da poche domeniche si sono 
affacciati alla vita nella nostra Comunità cristiana. Non 
sono due bimbi appena nati o battezzati. Sono due a-
dulti che stanno verificandosi sulla loro scelta di vita e 
stanno preparandosi a passi importanti. Sono due se-
minaristi. O meglio, Christian è in seminario, mentre 
Tiziano si è incamminato sulla strada verso il diaconato 
permanente. Due storie diverse, ma con l’unico deno-
minatore comune che è quello del seguire Gesù per 
esserne servitori e, un domani, annunciatori. 

Christian ha trentasei anni, viene 
da Gironico, fa Ghielmetti di cogno-
me, ma l’altra metà del suo DNA è 
valtellino di Grosio. Si aggiunge così 
alla nutrita schiera di Cermenatesi 
con radici valtellinesi. E poi che di-
re? Tanto per togliere qualche cu-
riosità, aggiungo che dietro barba e 
capelli nasconde il cervello di un 
ingegnere meccanico. La prima vol-
ta che è arrivato a Cermenate si è 
ritrovato subito a dover trafficare 
con le cassette delle mele e non ha 
fatto una piega di diniego. Mi ha 
confermato la tempra di chi, dodici 
anni fa, ha operato come volonta-
rio del Giubileo durante la gloriosa 
GMG del 2000 a Roma-Torvergata. 
Di Tiziano, purtroppo so dire meno, 
perché ancora dobbiamo di fatto 
conoscerci. È un Brenna di Rovella-
sca, sposato con Gabriella, ha cin-
quantasei anni ed è consulente tri-

butario. Ha operato nella sua parrocchia di origine co-
me membro del Consiglio Pastorale e redattore del lo-
ro “informatore”. Ha ricevuto il ministero di lettore e 
quindi credo proprio ci potrà aiutare a migliorare il ser-
vizio liturgico. 

Volevo inserire una loro foto, ma sono meglio dal vi-
vo. Tutti da scoprire. Saranno qui per imparare dando 
una mano. Son “parrocchiani”, dono prezioso di Dio. 

Piano Pastorale 2013 
Il Maestro è qui e 

spezza il pane per noi 
Nella festa di san Felice, primo vesco-

vo di Como, 8 ottobre, abbiamo ricevu-
to dal Vescovo il nuovo Piano Pastorale. 
Tale scritto ci è dato come traccia di 
riflessione e come spunto per 
“colorare” le attività dell’anno secondo 
il tema di fondo che è l’Eucaristia cre-
duta, celebrata e vissuta. 

Seguendo ancora l’immagine dei 
discepoli di Emmaus, il vescovo Die-
go ci invita a riflettere a partire dal-
la richiesta dei due al Viandante: 
«Resta con noi. Si fa sera» e dalla 
conseguente risposta di Gesù che 
«entrò per rimanere con loro». 

Nell’anno voluto dal Papa per  
l’approfondimento della nostra fe-
de e la “(ri-)scoperta” degli scritti 
frutto del Concilio ecumenico Vati-
cano II, il Vescovo ci esorta a vivere 
l’Eucaristia come luogo dove trova-
re il Cristo e, nutrendoci di Lui, po-
ter corroborare la nostra fede nella 
Trinità. 

Siamo “pizzicati” subito sul vivo. 
Già nelle prime pagine si legge 
quanto riportato qui nel riquadro a 
lato. Sono domande importanti per 
un esame di coscienza non solo co-
munitario, ma anche personale. 
Valgono per me prete, ma anche 
per ogni singolo catechista, educatore, genitore o non-
no. E non possiamo non rispondere! Se non lo sappiamo 
fare significa che la nostra fede si è inaridita e occorre 
innaffiarla di nuovo. L’invito è quindi a leggere il testo 
integrale del Piano Pastorale, non tanto per trovare ri-
sposte, ma per lasciarsi ulteriormente “pizzicare” dal 
nostro Vescovo e, soprattutto dal Viandante che offrì ai 
due di Emmaus la chiave di lettura della Bibbia e spezzò 
il pane per loro. Il testo su www.diocesidicomo.it nella sezione “Pastorale” 

Ritengo utile tenere aperta, in casa 
nostra, la porta dell’autenticità e 

coltivare il desiderio di comprendere 
perché partecipiamo all’Eucaristia e 

che cosa ne ricaviamo […]. 
Sappiamo vivere autenticamente il 

mistero a noi rivelato e offerto? 
Sappiamo introdurre ad esso i bambini 

delle nostre comunità, attraverso 
un’autentica “Iniziazione cristiana”? 

Sappiamo offrirlo alle nuove 
generazioni come sicura via del loro 

futuro, come pane del cammino, come 
chiamata all’amore inteso quale dono 
di sé nella comunione con la vita di 
Cristo Signore che dato se stesso per 

noi? Il giorno del Signore, Pasqua 
settimanale, dilata e concretizza il 

dono eucaristico in esperienze e gesti 
di comunione, di fraternità e di 

testimonianza della carità?            [p. 7] 
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 14 ottobre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° anno. 
ore 14:15 : a far castagne. Partenza dall’oratorio di 

Asnago (!!). Passeggiata fino a Vertemate. 
ÄLunedì 15 ottobre 
ore 20:45 : coi catechisti del 7° Anno. In casa parr. 
ore 21:00 : Lectio Divina sul vangelo di Marco. Al 

convento dei frati. 
ÄMartedì 16 ottobre 
ore 21:00 : Comm. Famiglia. A Carimate da Walter. 
ÄMercoledì 17 ottobre 
ore 20:45 : coi catechisti dell’8° Anno. In casa parr. 
ÄVenerdì 19 ottobre 
ore 20:45 : conferenza di don Saverio Xeres sul 

Concilio Vaticano II. Al cinema Astra di Como. 
ÄSabato 20 ottobre 
ore 17:00 : incontro di catechismo del 7° anno. 
ore 20:45 : cineforum per gli adulti Oltrelosguardo. 

In oratorio. 
ore 21:00 : Veglia di preghiera per le Missioni. A 

Vertemate. 
ÄDomenica 21 ottobre:  

Giornata Missionaria Mondiale 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 4° anno. 

Seguirà l’incontro con i loro genitori. 
Auditorium dell’oratorio. 

ore 14:30 : “Castamagnata” in Oratorio. 
ore 15:00 : Azione Cattolica. In casa parrocchiale. 
ore 16:30 : incontro di catechismo del 8° anno. Con 

Messa alle 18:00 e cena (5,00 €). 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 21 ottobre — 29ª T.Ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Isaia 53,10-11;   Salmo 32;   2ª Lettura: Lettera 
agli Ebrei 4,14-16;   Vangelo: Marco 10,35-45. 

quotidiane sono prestate da “personale” disponibile. Ma 
le pulizie più diffuse, quelle dei piani alti per intenderci, 

sono lasciate al contributo dei genitori dei ragazzi 
in età di catechismo. Volete che i vostri figli entri-
no in locali puliti? Date una mano. Ho visto i turni 
alla bacheca vicina al Crocifisso nell’atrio: se tutti 
i genitori dei gruppi di catechismo facessero il 
loro dovere, le pulizie toccherebbero una sola 

volta all’anno! 
Qualcuno mi dirà come al solito di prendere personale a 
pagamento che mantenga ordine e pulizia, così come si 
fa nelle scuole. Ma ho già scritto lo scorso anno che così 
“perderemmo” l’Oratorio o le chiese. Non li sentiremmo 
più nostri, ma semplicemente posti da usare e magari 
maltrattare («tanto paghiamo quelli che puliscono»). 
Mmm. Preferisco cento volte il buon cuore di genitori. 

Belli e puliti 
Diritti e doveri 

Tra i diritti di chi frequenta ambienti ad uso pubblico 
c’è quello di trovare pulizia e decoro, non solo per 
non prendere germi pericolosi, ma anche per essere 
a proprio agio nel bello e pulito. Tra gli ambienti 
pubblici ci sono anche le chiese e l’oratorio.  
Purtroppo — o forse meglio così — non hanno ancora 
inventato i locali autopulenti. Perciò per poter usufruire 
del diritto alla pulizia, qualcuno deve far la fatica di ren-
der netti tali locali. 
Gruppi di persone, donne solitamente, già offrono un 
bell’aiuto, soprattutto nelle pulizie delle chiese: Monte-
sordo, Addolorata e S.Vincenzo, così come S.Vito non 
sono mai in disordine. Una mano in più non guastereb-
be a S.Vito, il secondo venerdì del mese al mattino, poi-
ché le persone non sono molte visto il volume della 
chiesa. 
Il “problema” è però l’oratorio. Da sempre le pulizie 

Ma che bontà! 
La castamagnata 

E dai che avete capito di cosa si trat-
ta! È la mangiata delle caldarroste! Come gli scorsi 
anni riproponiamo la “magnata” delle castagne 
cotte al fuoco in oratorio: domenica 21 ottobre 
dalle 14.30. Vi aspettiamo in tanti per dire insie-
me: «Pancia mia fatti capanna!». E… gnam! 

Il catechismo dei primi tre anni 
Per i genitori 

Scrivo qui in modo schematico quali saranno gli incontri 
per i genitori dei bimbi dei primi tre anni del catechismo. 
1° Anno: in oratorio la domenica, alle 15.00 = 16/12;  

13/1 (ore 16.15); 7/4; 19/5; 29/9. I bambini saranno 
“animati” da ragazzi dell’oratorio durante l’incontro 
coi genitori. 

2° Anno: in chiesa la domenica, figli coi genitori, 28/10 
(ore 15); 4/11 (16:15); 25/11 (15:00); 20/1 (15:00); 
3/2 (16:15); 24/2 o 3/3 (15:00); 17/3 (15:00); 14/4 
(15:00); 12/5 (16:15). 

3° Anno: in oratorio, la domenica alle 11:30 = 28/10;   
25/11; 27/1; 24/2 o 3/3; 28/4; 19/5. I bambini saranno 
presenti durante l’incontro coi genitori. 
I bambini del 3° Anno svilupperanno quanto insegnato la 
domenica nei gruppi di catechismo che saranno nei se-
guenti giorni e orari: lunedì dalle 15:00; e dalle 17:00; 
venerdì dalle 17:00 (tre gruppi); un gruppo (ancora in for-
se) il sabato pomeriggio. I gruppi dovrebbero avere una 
dozzina al massimo di bimbi. Su altro comunicato manife-
steremo i nomi dei genitori che guidano i gruppi. 


